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  abriele Gullì è un giovane
ingegnere informatico
con una solida prepara‐
zione universitaria e tan‐
ti sogni nel cassetto. In

questa intervista racconta il suo i‐
ter formativo, l’attuale occupazione
e i progetti futuri. 

Quale è stato il suo percorso di
studi partendo dalle scuole su-
periori?  
Sono un ragazzo calabrese origina‐
rio di Chiaravalle Centrale in pro‐
vincia di Catanzaro. Ho frequentato
l’ITT “Giovanni Malafarina” di Sove‐
rato indirizzo costruzioni, ambien‐
te e territorio (Ex Istituto Tecnico
per Geometri), dove mi sono diplo‐
mato con 100/100. Questo istituto
mi ha permesso di viaggiare molto
e ciò mi ha spinto verso la decisione
di lasciare la Calabria per prosegui‐
re i miei studi. Mi sono iscritto alla
facoltà di Ingegneria Informatica
presso il Politecnico di Milano, sede
di Cremona, e il 24 Luglio 2018 mi
sono laureato con la votazione di
107/110. Al termine della laurea
triennale, sono stato selezionato
dall’Istituto europeo per l’innova‐
zione e la tecnologia per un proget‐
to di doppia laurea magistrale in In‐
gegneria Informatica da frequenta‐
re tra il Politecnico di Milano e il
KTH ‐ Royal Institute of Technology
di Stoccolma. Dopo aver frequenta‐
to il primo anno di Laurea Magi‐
strale presso il Politecnico di Mila‐
no, sede di Milano, mi sono trasfe‐
rito a Stoccolma in Svezia da agosto
2019 a gennaio 2020. Per termina‐
re questo progetto di doppia laurea
magistrale sono poi tornato a Mila‐
no a gennaio 2020 per scrivere la
mia tesi di laurea nell’azienda Iliad
Italia. Dopo aver discusso la tesi di
laurea a Stoccolma e Milano, il 24
luglio 2020 mi sono laureato in
“Computer Science and Enginee‐
ring” con votazione di 109/110 al
Politecnico di Milano e al KTH ‐
Royal Institute of Technology. Un
percorso di studi terminato con 3
lauree e lungo 3000 km dalla Cala‐
bria a Stoccolma, passando per Cre‐
mona e Milano. 

Come giudica la sua esperienza

G

presso la sede cremonese del Po-
litecnico di Milano? 
I tre anni passati a Cremona sono
stati impegnativi ma allo stesso
tempo gratiOicanti. Li reputo anni
molto importanti per il mio percor‐
so in quanto mi hanno permesso di
deOinire il mio metodo di studio. Le
dimensioni più contenute del cam‐
pus di Cremona mi hanno permes‐
so di focalizzarmi di più sullo studio
ed avere un rapporto più diretto
con i professori. Quest’ultimo a‐
spetto infatti, secondo me, rappre‐
senta il vero plus del campus di Cre‐
mona. Spesso fare una domanda ad
un professore può essere molto
d’aiuto, a Cremona questo è possi‐
bile differentemente da Milano do‐
ve a causa del maggior numero di
studenti spesso e volentieri diventa
impossibile. Quei tre anni mi hanno
permesso non solo di crescere dal
punto di vista della formazione ma
anche di incontrare persone che
tutt’oggi sono tra i miei più cari a‐
mici. L’aver scelto la sede di Cremo‐
na senza dubbio è una scelta che ri‐
farei.  

Quale è stato il suo esordio nel
lavoro? 
Il mio primo approccio è avvenuto
prima che iniziasse la pandemia. A
gennaio 2020 infatti ho iniziato un
internship presso l’azienda “Iliad I‐

talia” il quarto operatore di teleco‐
municazioni in Italia. La formazio‐
ne fornitami dal Politecnico di Mi‐
lano e in parte dal KTH mi ha per‐
messo di affrontare il mondo del la‐
voro in maniera serena e consape‐
vole. In quel periodo mi sono occu‐
pato principalmente di scrivere la
mia tesi su un progetto aziendale
cercando però sempre di imparare
da colleghi con più esperienza di
me. Terminato il periodo di intern‐
ship, sono poi stato assunto dalla
stessa azienda come Junior Softwa‐
re Engineer ed è la realtà dove
tutt’ora lavoro. 

Di che cosa si occupa in questo
momento? 
Attualmente faccio parte del team
di Software Engineering di Iliad Ita‐
lia e mi occupo della progettazione
e implementazione di diverse ap‐
plicazioni web che vengono utiliz‐
zate sia dai clienti Oinali di Iliad che
dai diversi dipartimenti dell’azien‐
da. Le attività che svolgo ogni gior‐
no vanno dalla progettazione graOi‐
ca, implementazione e messa in
produzione delle applicazioni web
Oino alla gestione dei database. Nel
team siamo sempre attenti ad uti‐
lizzare le migliori tecnologie ed in‐
frastrutture disponibili sul merca‐
to, di conseguenza parte del mio
tempo è anche dedicato alla forma‐

zione e allo studio di nuove tecno‐
logie.  

Quali dif0icoltà, dal punto di vista
lavorativo, ha portato la pande-
mia? 
Le principali attività lavorative che
svolgo non sono state impattate
molto dalla pandemia in quanto
per loro natura prevedono una
componente individuale ovvero la
scrittura di codice. Nel mio caso, in‐
fatti, è cambiato solo il luogo in cui
queste attività vengono svolte,
dall’ufOicio a casa. Ciò che è stato
impattato però sono le dinamiche
di teamwork, ovvero tutte le rela‐
zioni con i colleghi che prima avve‐
nivano in ufOicio. Qualche difOicoltà
inizialmente si è avuta, ma è stata
superata grazie agli strumenti quali
chat e applicazioni per videoconfe‐
renze. Questo ci fa capire quanto
oggi sia importante l’informatica,
senza la quale molte aziende non a‐
vrebbero potuto continuare la pro‐
pria attività produttiva o di vendita. 

Quali sono le sue aspettative per
il futuro? 
L’obiettivo principale è sicuramen‐
te quello di crescere sia personal‐
mente che professionalmente. L’a‐
ver vissuto all’estero, anche se per
un breve periodo, mi ha permesso
di capire quanto l’Italia ha di bello
da offrire. Per questo motivo in fu‐
turo mi piacerebbe restare a Mila‐
no, che è secondo me la città italia‐
na che in questo momento offre più
opportunità e servizi.     

Quali consigli darebbe ad un gio-
vane che decide di intraprende-
re il suo stesso percorso univer-
sitario? 
Il consiglio che mi sento di dare è di
non mollare alle prime difOicoltà. È
un percorso duro, ma con impegno
e forza di volontà ci si può riuscire.
Alla Oine, tutti i sacriOici fatti verran‐
no ripagati. Inoltre, l’aver frequen‐
tato il KTH ‐ Royal Institute of Tech‐
nology una tra le migliori università
a livello europeo, mi ha permesso di
capire quanto effettivamente la
qualità della formazione offerta dal
Politecnico di Milano sia molto alta
e pertanto una valida scelta per
chiunque voglia intraprendere que‐
sto percorso.

La Provincia di Cremona, nel rispetto di quanto
previsto dalla deliberazione di Consiglio Provin-
ciale n. 714 del 14.12.1987, di accettazione della
donazione modale effettuata dagli eredi della
sig.ra Maria Vailati vedova Checchi, ha istituito
anche per l’anno 2020 la borsa di studio da de-
stinare a studenti meritevoli di età compresa tra
i sei e quattordici anni e residenti in un Comune
della provincia di Cremona.
L’assegnazione della Borsa di Studio avviene a
cura di apposita Commissione composta dal Pre-
sidente della Provincia, da due Consiglieri Provin-
ciali, dal Dirigente del Settore Patrimonio ed Edi-
lizia Scolastica della Provincia e dal dirigente
dell’Ufficio Scolastico Territoriale, considerando i
criteri del profitto scolastico (riferito all’a.s.
2018/2019) e del merito (generosità, altruismo,
bontà d’animo dimostrata nei confronti dei propri
familiari o degli amici o di qualsiasi altra persona
bisognosa di aiuto, tanto morale quanto materia-
le). Presenti in sala Consiglio il Presidente della
Provincia di Cremona Paolo Mirko Signoroni,  la
sig.ra Maria Vailati vedova Checchi, la Consigliera
del Comune di Cremona, Franca Zucchetti, il Di-
rigente di Settore, Massimo Placchi con la fun-
zionaria Laura Braga, Fabio Donati dell’UST di
Cremona in rappresentanza del Dirigente Reg-
gente Ambito Territoriale di Cremona, Fabio Mo-
linari, le docenti Nolli Clara e Giorgi Patrizia della
Scuola Secondaria di Primo Grado “Vida” di Cre-
mona, la Dirigente Scolastica dell’IC “Rita Levi
Montalcini” di Bagnolo Cremasco, Paola Orini, il
dirigente Scolastico dell’ IC “Luigi Chiesa” di Spi-
no d’Adda, Enrico Fasoli con le docenti Sabrina
Coppola e Gabriella Monteverdi ed infine la do-
cente Costi Cristina.
Quest’anno sono state presentate 6 presentate e
la Commissione, nell’ambito della sua facoltà, ha
assegnato tre borse di Studio ai candidati:

1) Miracle Azonabor, frequentante nell’a.s.
2018/2019 la classe 1ª E della Scuola Secondaria
di Primo Grado “Vida” di Cremona terminando
l’anno scolastico con la media del 9.

2) Sara Shams Eldin, frequentante nell’a.s.
2018/2019 la classe 4ª A della Scuola Primaria
Postino di Dovera, terminando l’anno scolastico
con la media del 9.

3) Haggag Fatma, frequentante nell’a.s.
2018/2019 la classe 2ª A della Scuola Secondaria
di Primo Grado di Bagnolo Cremasco,  terminan-
do l’anno scolastico con la media del 7.

E’ uno spazio pubblico dove informazioni, ma‐
teriali e servizi sono gratuiti e a disposizione
di tutti. I cittadini possono accedere al servizio
in modo autonomo o avvalersi di operatori
specializzati. 
Servizi: offerte di lavoro, colloqui personaliz‐
zati, consulenza per la stesura del curriculum,
banche dati, bandi di concorso, bacheche, an‐
nunci e riviste specializzate, tirocini e stage,
informazioni sul lavoro all’estero, novità su
formazione e lavoro, indicazioni sui servizi del
territorio. Si rivolge a chi vuole orientarsi e a‐
vere informazioni sulla formazione, studiare e
viaggiare in Italia e all’stero, conoscere appun‐
tamenti, manifestazioni e iniziative del territo‐

rio. 
Recapiti: a Cremona in via Palestro 11/a. Lu‐
nedì, martedì, giovedì dalle 10.00 alle 13.30;
mercoledì dalle 10.00 alle 18.00; venerdì dalle
10.00 alle 13.30 e dalle 16.00 alle 18.00. Tutti
i giorni su appuntamento dalle 8.30 alle 10.00.
Inoltre per le consulenze, lo sportello riceve su
appuntamento anche: lunedì, giovedì, venerdì
dalle 8.30 alle 10.00 e dalle 13.30 alle 14.30;
martedì dalle 8.30 alle 10.00 e dalle 14.00 alle
16.00; mercoledì dalle 8.30 alle 10.00.
Contatti: tel. 0372/407950. Informazioni:
informagiovani@comune.cremona.it. Infor‐
mazioni relative al lavoro: info.lavoro@comu‐
ne.cremona.it.

PREMIATI I PIÙ MERITEVOLI

Maria Vailati vedova Checchi

La cerimonia

in Provincia

GABRIELE GULLÌ, INGEGNERE INFORMATICO, SI RACCONTA

Tre è meglio di uno
Dalla Calabria a Cremona, da Milano a Stoccolma

«La tecnologia ci ha aiutato ad affrontare la pandemia»

CHE COSA OFFRE L’INFORMAGIOVANI

Al servizio del cittadino
Vuoi essere sempre informato sul lavoro e
sui concorsi pubblici? Lascia la tua email: ri‐
ceverai una newsletter settimanale. La new‐
sletter contiene: opportunità, offerte e pro‐
poste di lavoro dal territorio concorsi e se‐
lezioni pubbliche della provincia di Cremo‐
na una selezione dei principali concorsi
banditi dagli Enti Pubblici a livello naziona‐
le notizie, iniziative ed eventi legati al mon‐
do del lavoro. La newsletter viene inviata
con cadenza settimanale (il lunedì per le of‐
ferte di lavoro e il giovedì per i concorsi a
Cremona e provincia e i principali concorsi
fuori provincia), ma vengono anche realiz‐
zate newsletter “speciali” per notizie di par‐

ticolare rilevanza o per promuovere eventi
ed iniziative dedicate al mondo del lavoro.
Come fare: vai al sito dell’Informagiovani:
http://informagiovani.comune.cremona.it
Clicca su “Iscriviti alla newsletter concorsi e
lavoro” inserisci la tua email e seleziona la
newsletter “Concorsi e lavoro” Importante!
Dopo avere cliccato “Iscriviti alla newsletter
selezionata” riceverai una prima email che
richiederà di confermare la volontà di iscri‐
verti.
Questo per evitare che altri utilizzino la tua
casella senza autorizzazione.
Una successiva mail ti segnalerà il comple‐
tamento delle operazioni di iscrizione.

PER ESSERE SEMPRE AGGIORNATI

L’utilità della newsletter

RUBRICA REALIZZATA IN COLLABO

economia@mondopadano.it

Giovani& LAVORO


